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paranza rivive. 
mentari della debt. otte- 

DI colloquio col gen. Ferrario, al- 
si Sludiziale da questi avanzata cir- 
"l'itonoscimento del Trattato di Ra- 
fon hanno bn passi a loro volta 
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ato. pe ica dei colloqui è avvenuta nel 

i Sgio. Fino al momento in cui seri 

non ci è giunta notizia sulla ri. 
pei ì due parlamentari hanno re 

i H ume. 4 7 

"€ #1 i Piamo. i G 

Aiino che la tregua di ieri non 
* & muovo sangue, di cui potreb- 

ere solo italiani anaturati, di. 

" ogni sentimento cristiano, pri- 
del genuino sentimento patrio, 

è@hgue versato a Fiume vorreb- 
\ Ondare dittature opposte, sfrui- 
‘® reazione in opposti sensi. 
îmo che la Reggenza si convin- 

Secettare ciò che è legge in Ita- 
È ormai una carta internazio- 

4 ita lo la sua accettazione può solle- 
talia dal dolorosissimo obbligo di 

‘are altri figli suoi sull'altare del 
" ed altri fieli (molti illusi, confi- 

v da un sentimento che non ragio- 
"sì sono armati contro la Patria. 

\ amo che il lutto nazionale abbia 

% ® che la pace, ancora negataci; 
° agli albori del 1921. 

Ù * * 

futione dispaccio informa che il 

| a è stato ripreso jeri alle 15.20 

ò LITebbe che la Reggenza accetta 
nto, altrimenti il gen. Ferrario 
Me ‘bbe intavolato discussioni. 

e cut 

hi use, 

ati pe) 

rent 
pi. jr 

TA 

ponst7 

pp arunietizio 
lio dalla” Reggenza 

STE, 27 (ore 20). ‘- Durante la 

x RA saltuariamente da 

“ le Parti il fuoto ma non vi sono 
i Il'azioni di rilievo, E’ stato cattura- 

& QUesto il quarto velivolo che vie 

"Utato, la linea di aceer chiamento 
i ittoscata 8 rafforyata. Il sindaco 
ì me, Dr Gigante, ed il rettore del- 

. 

Tale Ferrario comandante la Di- 

odi Abbazia un colloquio che è 

be ‘per domattina. © 

 Stizio è stato chiesto per radio- 

Î "a ma alla. q Dante », Lre condi- 
i bero. 

© Cessazione immediata ‘delle 

di È mm terraferma che dalla parte 

|> Ritiro delle truppe regolari 
{dei confini della Venezia Giulia 

|A, cioè dell’antico confine; - 

‘ — Impegno da parte della Reg- 

ì spomberare Veglia ed Arbe in 

‘determinarsi; 

d vi Impegno della Reglensi di re 

Mele navi regolari con jmpegno di 
#egnarle in azioni contro Fiume; 

fe Restituzione delle navi irre 

\ Senza armamento (i soli scafi) ; 
— Sistemazione dei legionari en-. 

‘Onfini del « Corpus Separatum » 

So il Delta ed il Porto Barros; 
> Disinteressamento del Gover- 

Alione nella sistemazione delle for- 
in TÀ itari della Reggenza, ‘consideran- 

1 Stione come interna gelo Stato 

lo. i da 

   

    

   

   

  

   

ZI Mo; 

ZZZ, i © Ammissione di un delegato 
GF .° nella Commissione per la de- 

ne della questione di Porto Bar- 

    

    

4 liadaco Gigante e Conkido Zoli 

|, "ichiesto radiotelegraficamente 

| fisici con S. E. Caviglia e i la- 

Sare necessari per. varcare la li. 

blocco. 

Mitte porP'armistiios put 
© cinque ore 

pa IDvifata preliigatmente 

  

   

   ì, 28. STAMANE ALLE 9 
nd è. Host VENTURI ED IL SIN- 
PI FIUME, SIG. GIGANTE, 
ONTRARONO AD ABBAZIA 

. FERRARIO, COMANDAN- 
45 DIVISIONE. POICHE' IL 
SITURI E IL SIG. GIGANTE è     

   

    

Urava ancora alle 17.25. Esso si-- 

—kag —_—_- 

| “Peoplano fiumano che atterrò 2. 

Mi ©èApitano Venturi hanno chiesto, 

pescare il Trattato di Rapallo 

A ANO pe | INIZIARE LA 

  

  

  

  

DISCUSSIONE SOPRA ALCUNE LO. 

RO PROPOSTE SENZA AVER PRI. 

MA DICHIARATO SE DAVANO E- 

SPLICITO E LEALE RICONOSCI. 

MENTO AL TRATTATO DI RAPAL- 

LO CHE L'ITALIA HA L'IMPEGNO 

D'ONORE DI FAR RISPETTARE È 

CHE E’ ORMAI L'ESPRESSIONE 

DELLA VOLONTA’ NAZIONALE, IL 

GEN. FERRARIO AFFERMO’ NET. 
TAMENTE CHE TALE RICONOSCI. 
MENTO DEVE ESSERE PREMESSA 
NECESSARIA DI OGNI ULTERIORE 
TRATTATIVA. I SIG. VENTURI E 

| GIGANTE PARVERO CONVINTI 
‘DI UN NUOVO CONVEGNO PER LE 
14 DI OGGI PER AVER IL TEMPO 
DI RITORNARE A FIUME E CON- 
FERIRE IN PROPOSITO. ESSI CHIE 
SERO TRATTANDO LA SOSPENSIO. 
NE DEL FUOCO CHE VENNE AC- 
CORDATA. 

La Reggenza accetta 
il Trattato di Rapallo? 

‘ABBAZIA, 28 (ore 17.25). IL 

CONVEGNO TRA IL GEN, FERRA. 
‘RIO EI DELEGATI FIUMANI, GI. 
GANTE E HOST VENTURI, FISSA. 
TO PER LE ORE 14 DI OGGI HA A- 
VUTO INIZIO ALLE ORE 15.25 E DU 
RA TUTTORA. 

Vibrata smentita 
del Governo alle menzogne 

del Sindaco Gigante 

| finmani vittime Daan che ne soffoca la voce 
ROMA, 28 

cioso reca: 
Il Sindaco di Fiume Gigante, nomi 

nato in seguito alle elezioni compiute 
durante il regime di D'Annunzio, seri 
ve in un proclama del 22 corr. che Vl. 

— Un comunicato uffi. 

| talia he offerto col Trattato di Rapallo 
a Fiume uno stato indipedente ammini- 
strato da una Commissione internazio 
nale e aggiunge dì respingere la offerta 
ignobile, L'affermazione del Sindaco 
di Fiume è completamente «FALSA». 
ed è tanto più colpevole in quanto è d:- 
retta a trarre in inganno gli animi dei 
fiumani. Il Trattato di Rapallo ricono- 
sce la piena libertà e indipendenza dellc 
stato di Fiumò che i due stati contraer- 
ti Italia e Jugoslavia si immpegnano è 
rispettare in perpetuo; gli altri stati al 
leati ed associati riconoscendo il Trratta- 
to harno escluso espressamente ogni p”0 

| pria ingerenza a Fiume e questa è la ve- 
rità. Nessuna limitazione è posta alla 
libertà dei fiumani nè dell’interno ne 
dall’estero. I fiumani, e solo i fiumani, 
decideranno liberamente della forma ci 
governo, della costituzione ed ammini 

strazione délla propria città e regol:- 
ranno i loro rapporti cou i vieini e con 
ogni altro stato. Nessuna delle molte for 
mule escogitato nei due ultimi anni assi 

curava così pienamente la libertà e la 
indipendenza di Fiume, Tutti ricordano 
le tutele internazionali, la protezione el 
influenza della Soeietà delle Nazioni eu 
altre artificiose costruzioni che si vole- 
vano imporre a Fiume. Nulla di tutto 
ciò nella situazione «chiara e precisa, 
creata a Fiume dal Trattato di Rapallo, 
‘non commissioni di controllo, non ammi 

nistrazioni internazionali o miste, nulla 

ich estraneo, ma:solo la libera volontà dci 
fiumani e la loro illimitata sovranità su 
tutto il proprio territorio. Chi afferma 
il contrario, non afferma certo il pensic- 
ro dei cittadini di Fiume, vittime del re- 

gime che ine soffoca la vace, 

0 defezioni nè imprudenze 
nei regolari 

ROMA, 28. — Da Fiume si vanno ar. 
tificiosamente diffondendo notizie false 
e oltraggiose circa il contegno delle nd- 
stre trappe le quali, secondo le disposi- 
zioni ael generale Caviglia, usano le ar- 
mi solo quando vi sono assolutamente 
costrette. A smentire tali voci basta con- 
versare coi non pochi feriti delle truppe 
regolari ricoverati nell’ospedale milita- 
re di Trieste. ‘Essi sono tutti concordi 
nell’affermare di aver avuto l'ordine di 

sparare evitando il più possibile di ar- 
recare danni sia alle persone che alle 

cose e di essersi assolutamente «ttennti 

agli ordini impartiti, nonostante il fuo 

co dei legionari. — 

E’ anche partita da Fiume un ‘altra 

notizia tendenziosa e cioè che reparti di 

truppe italiane abbia: no defezionato. Ciò 

assolutamente menzogMero € smentito 

mentre le truppe regolari), mantengono 
pi a yy 

Ride mne eh x Si 

un contegno di assoluta disciplina e fe- 
deltà pur nel doloroso adempimento del 

loro dovere. 

Cone fa colpito 1 “Espero, 
il « Corriere della Sera » ha da Ab- 

bazia che quasi contemporaneamente al- 
l’azione che l’«Andrea Doria» svolgera 
contro il palazzo del Comando di Fiù. 
me il caccia « Espero », che era attacca 
to nel porto Baros, accendeva i fi:ochi. 
Tl fatto attirò l’attenzione dell’arami- 
raglio Simonetti: l’«Espero» si accin- 
geva ad uscire per dirigersi alle isole, o 
forse aveva intenzione di silurare l’«An 
drea Doria », in risposta di due colpi 
tirati sul palazzo? L’«Andrea Doria» si 
avvicinò a meno di 500 metri da Porto 
Baros e intimò all’«Espero» di uscire en 
tro 15 minuti, con i lanciasiluri searichi,- 
Ma dal caccia si rispose; « Noi obbedua- 
mo solo agli ordini del Comandante Ga- 

briele D'Annunzio, Alalà! ». 
La risposta gridata col megafono non 

è ancora completa, che dalla « Doria » 
parte una salva di batteria: quattro col. 
pi che colpiscono l’«Espero» in coperta, 
dove scoppiano le munizioni ivi ammuc- 
chiate, e sul ponte di comando. La salva 
è ripetuta due volte a breve intervallo. 
Il caccia, percorso dai proiettili che stop 
piano sul fianco rivolto alla « Doria », 

‘a prora, fra le ciminiere, ha come dei 
sussulti; poi si sbanda da un lato e in 
tale posizione scompare dietro ad 
velo di nebbia. Non sì sa finora se sia af- 
fondato. 

Qualche colpo della « Doria » è sta 
to tirato anche sulla caserma della com 
paghia D'Annunzio. Dal Porto Baros, 
dalle unità irregolari, sì è risposto con « 
alcune cannonate dirette alla vata 
che è rimasta incolume. 

Giungono feriti di Fiume 
TRIESTE, 28. — Ieri sono giunti 5 

ufficiali @ 78 uomini di truppa, tutti fe- 
ritì leggeri. Tra di essi sono ancke un 
ufficiale ed un 1 soldato fiumano, 

e per Fiume 
ROMA, 28. — L'on, Presidente della 

Croce Rossa Italiana, sen. Ciraolo, in 
conformità agli accordi preci col min:- 
stro della .. Guerra ha disposto quanto 
segue: Una squadra di distinti chirur- 
gi ufficiali dell’Associazione, partirà 
questa sera per mettersi a disposizione 
della direzione di sanità delle truppe — 
della Venezia Giulia e rendendosi conto 
delle necessità di Fiume ha prelevato 
dai magazzini della Croce Rossa di Tre- 
viso il materiale per uno spedaletto di 
cerito letti che si rechi a Fiume con la 
massima sollecitudine. Dirigerà l’ospe- 
daletto ‘il tenente colonnello della Cro- 
ce Rossi prof. Raffaele Bastianelli il 
quale sarà accompagnato da collaborato 
ti di alto valore che partiranio questa 
sera provvisti dell ’indispa: nsabile . per 

mettersi subito all’opera all’atto stesso 
del loro arrivo. Partirà pure il colon- 
nello medivo della Croce R. I. prof. Viu- 
Seueo Morini il quale fin dal sett. 1919 
è delegato straordinario della presiden- 
za generale della C. R. I. per gli approv- 
vigionamenti della eittà di Fiume e co 

nosce perfettamente le autorità e i bi 
sogni del paese. Essi troveranno a Fiu-o 
me il chirurgo prof. Antonino Fummi 
maggiore della C. R. I. il quale da circa 
un anno presta servizio nel reparto mili- 

tare dell'ospedale di Fiume come chi:- 
rurngo primario. Partiranno anche otto . 

infermiere volontarie della €. R. I. che 
raggiungeranno le quattro che già sì 

trovano in servizio.. 

Utanime deplorazione ia Frantia 
dell“ orgoglio: (acommensurabile ,, 

di Gabriele D'Annunzio 
PARIGI, 28, — Tutti i giornali fran- 

cesi dedicano largo spazio alle notizie 
ghe giungono a Parigi sugli avvenimen 
ti di Fiume. Essi sono unanimi, nel bia- 
‘simare l atteggiamento di D’Annunzio e 
ritengono che il governo italiano che a- 
gisce con prudenza e saggezza e mode- 
razione, non possa adottare altra linea di 

condotta che quella stabilita. 
Il « Matin » serive: Quale che sia il 

genio dello serittore la magnifica con 
dotta dell’uomo durante lag uerra, nul- 
la potrebbe scusare l’atieggiamento di 
un ufficiale italiano che comanda i suoi 
seguaci di tirare sulle truppe del suo 

Paese. x sono già parenti morti e dei 
   

pati dt) tt INIZI” 
dei de) tari dany     

feriti ti e possono purtroggo esservene al- 
tri domani. D'Annunzio don ignora che 
ormai egli sì è posto fuori della legge e 
ehe nessun governo, geloso di funi ri- 

| xpettare, potrebbe seusare la sua folle e 
sanguinosa. impresa. E° dunque verosi. 
mile che egli cercherà con un atto di- 
sperato il mezzo di chiudere un’avven-. 
tura il «ui principio era ispirato da 
un atto di. mobile patriottismo, 
ma nella quale egli e i suoi seguaci 

prima di giungere alla violenza e tanto 
meno esso può indugiare ora che il trat- 
tato di Rapallo assicura a Fiume una 
autonomia completamente onorevole. 

-l1 « Gaulèis » scrive: Bisogna ricono- 
scere che l’Italia è stata. paziente e che 
è stata indulgente verso il suo pocta. 
Tuttavia bisogma finirla. Ora è in causa 
la dignità dell’Italia. All’uscita glorio- 
sa che gli si preparava D'Annunzio pre 
ferisce una lotta sanguinosa,. Egli suo- 
na a raccolta, proclama la legge marzia- 
le, governa, inerudelisce, terrorizza. 
Perchè questa ostinazione ? Deriva es- 

sa, comé alenni suppongono, da un orgo 

glio insensato e da un eccesso di me- 
lasomania, o è egli semplicemente il prì 
gioniero dei suoi legionari ? Nell’incer- 
tezza mon sappiamo demolire un uomy 
al quale dobbiamo le più generose emo. 
zioni del cuore e dello spirito, un apo- 
8tolo. troppo appassionato di ideali ehe 
hanno diffusa tanta ‘bellezza. Ricordia- 
mo soltanto nel momento in cui egli sta 
forse per pagare un gesto inutile, che 
questo gesto è anche eriminoso e pette- 

rà un'ombra sulla sua memoria. 

“Lenare de: armi -coniro da Patria. 
DI DIÉ greve del delli, 

FILADELFIA, 28. — N Presidente 
del Consiglio on. Giolitti intervistato da 
Emanuel corrispondente del « Pubblic 
Ledper .» di Filadelfia ha detto: Appro- 
‘vato il Trattato di Rapallo dalla Came- 
ta e dal Senato e sanzionato da S. M, il 
Re, il Governo italiano ha di fronte al 

| Paese e di fronte all’estero il dovere di 
eseguirlo. Non e lecito a nessun italiano 
di mettersi contro la esplicita volontà 

+ nazionale ‘e tanto meno. levare le armi: 

contro la Patria, Il Governo ha dato pie- 
ni poteri al generale Caviglia per ridur- 
re all'impotenza i ribelli e per dar modo 
ai cittadini di Fiume di costituirsì in 
stato libero e indipendente come dice il 
Trattato di Rapello. 

alia 

AI Sonato 
, 28. — Presiede COLONNA, 

Rag comunica una lieve indisposizione 
del Presidente Tittoni. . , 

LA COMMEMORAZIONE DEL SEN. 
DI PRAMPERO. 

“LD Presidente commemora poi i sena- 
tori Mayor des. Plauches e dì Prampero 
ricordandone i meriti nella vita pasa 
e pubblica. (appr ovazioni). 

GIOLITTI si associa a nome del da 

  

verno alle commemorazioni augurando 
che le nuove generazioni si ispirino al 
l'esempio di patriottismo dato dal sena- 
tore di Prampero (approvazioni). 
MORPURG®O propone che le condo- 

.glianze del Senato oltre che, alla fami 
glia del senatore di Prampero siaru in- 
viate al Comune ed alla Provincia di 
Udine. La proposta è approvata. 

Si passa pol a discutere 

L'ESERCIZIO PROVVISORIO. 

WOLLEMBORAG tiene un lungo di- 
scorso. Osserva fra l'altro come si cou- 
tengano stranamente certe classi della 

(| popolazione che ‘consentono a pagare 
cinque e sei volte di più i zigari ch'’essì 
consumano mentre sì rifiutano a pagare 
il pane la metà del suo costo reale. Nel 
costo di una famiglia operaia il pane e 
altri viveri di primissima necessità son 
rappresentati appena dall’8 per cento. 

Rispondono a Wollemborg brevemen 
te i ministri Meda e Facta. 

Poscia l'esercizio viene approvato. 

GIOLITTI NON RISPONDE PER 

ORA SUI FATTI DI FIUME. 

Dai sen. Scialoia,. Mazzoni e Polacco 
è stata presentata la seguente interpel 
lanza: « I sottoscritti chiedono di in- 

terpellare il Pres, del Consiglio dei Mi- 
nìstri intorno ai gravi fatti avvenuti in 

questi dì intorno a Fiume e Zara». 
GIOLITTI non ha alcuna difficoltà di 

accettare 1 IRERSHEA ma non Tiflene 

enni i tà tata. 

   
   

  

  

  

3 Reggenza si ravvede riconoscendo la volontà nazionale? 
possibile ch’essa venga discussa nel mo 
mento in cui si sta svolgendo un'azione 
così dolorosa per il nostro Paese. Poco 
vantaggio d’altronde il Senato ricave- 
rebbe da questa discussione, perchè egli 
nou potrebbe fornire altre notizie all’in- 

fuori.di quelle già pubblicate e non mas 
cherà di portare a conoscenza del pub- 
blico immediatamente quelle che volta 
a volta gli perverranno. Prega i senato 

ti! interpellanti di voler rinviare la di- 
si sono lasciati deviare da un orgoglio . 
incommensurabile. Il gabinetto di Roma è 

‘ha esauriti tutti i mezzi di. 

*ussione a giorno da stabilire. 

SC IALOLA non può opporsi al rinvio 
| perchè non gliene dà facoltà il regola- 
mento del Senato e perchè esso impliea 
una grave responsabilità che solo il Go- 
verno può valutare e nemmeno desidera 
di entrare nel merito ma solo dichiarare 
perchè aveva creduto possibile che il 

Governo desse una notizia immediata. 
L'Agenzia «Stefani» dirama frequen- 

temente notizie intorno ai fatti ogestti 
dell'interpellanza e appaiono nei giorna: 

li delle interviste anche del Presid. del 
Consiglio che all’oratore sembrano ine- 
della Rederazione de la « Stampa » in 
GIOLITTI. Dichiaro di non aver con- 

cesso nessuna intervista. 
SCIALOTA. Questi fatti producono 

un perturbamento nell’animo «lei citta-. 
dini. La proposta di rinvio dopo prova 
e controprova è approvata. | 

Il Senato sarà convocato domicilio. 
La seduta è sclolta alle ore 17.20. 

to 
Le elezioni politiche a Marzo 

nella Venezia Giulia 

ROMA, 28, — Un decreto estende ai 
territori annessi in seguito al Trattato 
di Rapallo il decreto 18 novembre 1920 
circa la legge elettorale ‘politica nella 
Venezia Tridentina, accorciando alcuni 
termini. Essendo già predisposto presso 
quei Comuni il lavoro preparatorio per 
la lista elettorale, i nuovi termini cor- 
sentono di fissare per tutte le nuove 
provincie contemporaneamente le nuove 
elezioni politithe per il mése di marzo. 

Bombe fasciste contre la “Stampa, 
“TORINO, 28. — Ieri sera avvennero 
dimostrazioni nazionaliste da parte di 
circa duecento persone, in massima gio- 
vani studenti. Formatosi un torteo, i 
dimostranti si diressero verso la sede 

della Rederazione de la « Stampa » in 
Corso Oporto. Ivi giunti, lanciarono due 
petardi Thèvernot contro l’ingresso. 
Una bomba è scoppiata sfondanto una 
porta e mandando in frantumi molti ve- 
tri. La seconda, rimase inesplosa e, rae- 
colta da un redattore della « Stampa +, 
venne trasportata alla Direzione di Ar- 
tiglieria. Alla manifestazione era pre- 
sente Gabriellino D'Annunzio impiega- 

    

.to in una ditta cinematografica della cit- 
tà, Si lamentano, due feriti, uno dei qua 

dièlil presidente del Fascio capitano De 
Vecchi. 

“L'Austria pen ha nali di comuoe 
“Con l'Angiria della cessala moparchia , 

I nuovi rapporti eou PItalia 
VIENNA; 28. — Il presidente della 

Repubblica D.r Kanisoh ha fatto le se- 
guenti dichiarazioni al corrispondente 
dell'Agenzia «Stefani»: I rapporti at. 
tuali tra l’Austria e l’Italia sono vera- 
mante eorretti ed amichevoli, L'Italia, 
la prima forse tra i Paeli già nemici, ha 
compreso che in senso morale la nuova 
Austria non dev’essere considerata - lo 
stato suecessivo della cessata monarchia 
Con questa non ha di comune che il no- 
me. Lo spirito democratico si è imposto 
nella nuova repubblica come il princio — 
che tutto la informa. L’opinione pub- 

‘ blica austriaca si è amalgamata a questa 
confortante trasformzione ed è quindi 
comprensibile che si notino oggi indizi 
molto eonfortanti di sincera Simpatia 
che noi cordialmente contraccambiamo. 
Contrasti esistenti in passato tra la mo- 
marchia e lo stato italiano non hanno 
Più eagione di essere e non possono quin 
di più influire sui rapporti dell’Austria 
attuale verso la grande democrazia ita- 
liana. Abbiamo constatato in modo in- 
dubbio che il vostro Governo ripetuta- 
mente seppe dare efficacissime prove di 
operosa simpatia verso di noì in ogni 

momento della spaventosa crisi che ci ha 

colpiti. Ciò premesso, è assai facile pre- 
vedere che i due paesi camminino di co: 
mune aecordo verso un avvenire di leale 
‘amicizia viva, feconda e duratura; L’i- 
dea democratica, alla quale sì ispira o- 
enì atto dei nostro Governo misi diri. 

— go 

  

  
ti arte a 

la Falone Pabbliaità Italiana, 
Via Manin 8, Udine, i 

INSERZIONI È 
Prezzi per ogni millimetro “L 

dî altezza: Nella pubblicità cc- 
casionale, finanziaria : pagina di 
testo L. 0.75; Cronaca L. 1.50; 
Pubblicità in abbonamento: la 
gina di tasto L. 0.50; Cronaca È 
ti Morta be ° 

ZI
     

mere eventuali dissensi e l’Italia saprò! 
apprezzare nel suo giusto valore la re. 
ciproca amicizia. Io nutro la più viva 
simpatia per il laborioso popolo italiane: 
che con fede tenace tende al sud pISSTIA: 

ei \iiagisrioni #f riceve Trono” f° 

Sa
pe
ri
 

so massimo*e la cui storia presenta tan- ea 
ti punti di contatto colla nostrà, 

da 

| negoziati tra la Ressia © la Polonia 
sospesi. 

    

PARIGI, 28. — IH « Journal ) ha da. 
Londra; I giornali lond:nesi pubblicane. 
un dispaccio da Varsavia, via Copena- 
ghen, il quale dice che i negoziati fra la 
delegazione russa e quella polacca sone 
stati sospesi. Joffre avrebbe dichiarata 
che la situazione internazionale della. 
Russia è ora così soddisfacente che }’e 
secuzione delle clausole del trattate: 
provvisorio concluso colla Polonia, nom. 
presenta alcun carattere di necessità em. 
che è inutile preoccuparsi del rimpatrie» 
dei prigionieri di guerra polacchi che 
vengono utilizzati nel modò migliore in 
Russia. 

La Bessarabia meridionale 
alla Russia ? 

VIENNA, 28. — Secorido informa. 
zioni alla stampa, da qualche giurno si 
sono inziate a Bikarcst tra i rappresen- 
tanti dei Soviet e ia Rumania trattative - 
in qui si è parlato di un accordo 1n ba. 
se al quale Ia putte meridionale jelle 
Bessarabia passerebbe alla Russia. Cos 
ciò la Russia ere le dì aver provreluto 
alla sicurezza strategica di Odessa. Inoi- 
tre la Rumenia si obbligherebbe di ri- 
tirare le truppe concentrate ai confini e 
della Russia, 

| commissari del ponole Dogheresi. 
condannati a norte 0 alla reclusione 
BUDAPEST, 28. — E’ terminato ii 

processo contro gli ex commissari del pe 
polo imputati di lesa mestà istigazione 
all’assassinio e fabbricazione di monete 
false. Gli imputati sono stati condanna- 
ti alle seguenti pene: Carlo Vantuas, 
Desiderio Bokanyi, Pietro Agoston, Giu- 
seppe Fabrik a morte mediante impie- 
cagione; Francesco Bajakai, Antonio 
Dovosak, Giorgio Nyisztor, Enrico Kal- 
mar, Giuseppe Kalen e Alessandro Sza- 
ados alla reclusione a vita. 

L < Home Rule» sanzionato 

LONDRA, 28. — Il Re ha sanzionato 
il bill dell’«Hame Rule» per l’Irlanda. 
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Dall "Italia 
* Il congedamente degli altri tre qua. 

drimestti del 1899 avverrà non appena 
il 1901 possederà la necessaria istruzio- 
na militare. Sono smentite tutte le voei 
in contrario. 

* Al deputato Barrese, amico di 
D’Asnunzio, che aveva chiesto a Giolit- 
ti il permesso di recarsi a Fiume per ve. 
dere lo stato delle cose, il primo mini- 
Stro rispose: « La questione è di b-- 
nenza del ten. Caviglia ». 1 cHe 

* Trecento arresti sono. avast x 
Roma per le manifestazioni di ‘protesta | 
contro il Governo per ì fatti di Fiume. 

* E’ stato lapidato e ridotto in fin di 
vita a Trebbo (Bologna) da gran nume- 

nando, libero lavoratore, 
organizzazioni bianche. 
‘* Maria oBna dei Duchi di Genova. 

di il principe Conrad di Baviera hanno 
ufficialmente annunziato il loro prossi- 
mo matrimonio «he seguirà a Torino. 

* * * 

Dall i Estarbili 
* Si esibirono come ostaggi per i 

modo a cento prigionieri politici di Li- 

sbona di passare il. Natale in famiglia 

faltrettante signore poetesse della più 

alta. aristocrazia. Il Gabinetto, riunitosi 

per decidere, plaudì al loro gesto ma sì 

astenne alla decisione di non fare strap- 
pi alla legge. i 

x Nell’Hotel Murray di 'New-York, 

durante un pranzo dì Natale, un brigan 
te osò intimare i commensali di alzare 
le mani. pena la vita, riuscendo a Ca 
bargli del portafogli. i 

* Il partito bolscevico ‘ucraino, che 

ha intuito la dittatura che si esercita. 
‘in quelle regioni in nome di Mosca; si è 
scisso, Passano all’ opposizione. parecch 

aderente alle 

    

personaggi cospitgui del giornalismo. S$0- 

  

cialista, 

‘ro di socialisti certo Crescimbeni Fer. 
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— pi Provinciale di Udine 
Ber il risarcimento, i lavori pubblici 
e contro la disoccupazione 

" La Deputazione oltre ai soliti affari 
di ordinaria amministrazione, nella sé- 
duta del 27, ha deliberato di diramare ‘ 

: ai Sindaci un questionario intorno al 
«problema della liquidazione «dei danni 
| dî guerra da servire di beso ad eventua 
* iniziative della Provincia per la to- 

| tela dei danneggiati e di promuovere, 
4im secordo con le altre Autorità com- 
petenti la costituzione di un Comitato 
«che si occupi dei problemi connessi dei 
favori pubblici e della disoccupazione, 
‘in modò da ottenere un coordinamento 
nel programma dei lavori e da regolare 

; in relazione allo stesso il collocamento. 

— KkKa 

TARCENTO 

  

NOZZE D’ORO SACERDOTALI. —. 
«| Compivansi ieri 50 anni dalla celebrazio 
ne della Messa del Sac. Valentino Cuf- 
folo custode del Santuario di Aprato, I- 
vi sì radunarono i sacerdoti della Fo- 
rania a festeggiare il venerando . prete. 

Con largo concorso di popolo il festeg 
. giato cantò la santa Messa eseguita dal- 

la cantoria dei giovani di Tarcento (mu- 
sica di Ravanello); e tenne il discorso 

gi circostanza il nostro Pievano. 
Durante il pranzo furono presentati 

a D. Valentino gli omaggi ed i regali 
«del clero e popolo. « Ad multos annos ». 

| ca 
CASTELNUOVO 

 Coniugi vittime di una frana 
Castelnuovo del Friuli è in perieo)) 

continuo per le.innumerevoli frane. Sa- 
bato i coniugi Lorenzini Francesco ed 
Anna De Franceschi di poco più di 50 
anni di età, furono trovati morti sotto 
le macerie di una frana, La scoperta ma. 
eabra ha impressionato tutta la popola- 
zione di Castelnuovo e paesi limitrofi. 
Una vera folla di persone fu tutto il 
giorno di domenica a vedere i due ca- 

| daveri estratti in una condizione spa- 
ventosa. Castelnuovo deve aprire gli oe- 
‘hi e stare attento che simili easi non 
abbiano a ripetersi — perchè purtrop- 

. po molte case sono in pericolo — tra le 
. quali anche la canonica del cappellano. 

. —BERTIOLO 
AL «LAVORATORE FRIULANO », 

-- L'ultimo numero del settimanale so- 
-scialista contiene una corrispondenza co- 
piante anonima, che mi riguar. 

: ala, Non mi fermo a smentire le eirco- 
stanze di fatto, completamente false, e 
-Che del resto tutti conoscono per tali; 
‘4 ogni modo la vigliaccheria anonima 
può anche ricorrere alla falsità. 

Mi preme invece far rilevare lo spi- 
rito, che anima quella corrispondenza. 
Esso è prettamente liberale-conservato- 
re in quanto tende ad escludere i lavo- 
ratori autentici dai pubblici consessi. I 
socialisti ehe hanno tanto urlato per- 
ehò ai sonsigli eomunali e provimeiali ed 
anche al parlamento trovassero posto 
anche ì veri operai e contadini, oggi in- 
sultano a me — operaio — perchè sono 

-aì eonsiglio provinciale nel nome di un 
partito, che non è il socialista ma mol- 

«to più democratico a fatti e non a pa 
role. Ancora una voltà quindi la diso- 
nestà rossa appare limpida e chiara, 
Del resto il mio stato, sia pure di ex- 

«domestico, non mi impedisce l'orgoglio 
dti procedere per la mia via di lavorato” 
ra a fronte alta e serena, poichè lo il. 

‘humina una gran luce: l’onestà e la sieu- 
‘verza dellIdea emstiana. |. 

Per ciò che riguarda la mia ‘guiagetan 
za in fatto d’amministrazione e. di coo- 
perative, l'anonimo corrispondente pro- 
vi un po’ —- se ne ha il coraggio — 8 

. firmare la sua prosa, ed allora verranno 
alla Iuce delle cose belline assai, 

Tortolo Cipriano. 

CIVIDALE 
UNIONE DEL LAVORO. — Quel 

caro « eontadino rosso » (ti dò ui po 

non posso di più — ge mi fai vedere le 
. mani incallite). che fa delle riflessioni, 

l settimanale socialista, sui patti co- 
ici delle leghe bianche, ne diee di ca- 

‘assai. In primo luogo si vede «he 
etto male. il comunicato di questa 
pe del Lavoro, in merito alle trat- 

n itervenute fra i rappresentanti 
ell ‘ederazione bianca (il sottoscritto 

tto contadini autentiei) e i rappre- 
sentanti della Società degli Agricoltori 
del Mandamento di Cividale. Poichè se 

avesse letto ittentamente 0, meglio, se 

avesse capito il contenuto del comunica- 

‘to stesso, avrebbe constatato che l’au- 

mento “del 120 per cento deve farsi di 

massima, e solo in. via eccezionale è am- 

messo un aumento superiore fino al 150 

per cento. In secondo luogo, quel caro 

«contadino rosso» non si è accorto che 

noi ‘abbiamo abolitu ile onoranze e le 

prestazioni d’opera non solo, ma le ab- 

biamo anche eseluse dal computo dello 

| affitto del 1912-13, da precaene come 

- base d’aumento. 

Il succitato « rosso » è dia 
‘buffo là dove parla di accordo fra noi e 

di A proprietari, per il semplice fatto che 
| moi abbiamo intavolate delle trattative 

con essi. Vorrei che quel caro « sani     
  

intende per organizzazione e per rappre 
sentanza di classe. E sarei anche desi- 
deroso di sapere dal sullodato « Fosso » 
dove diavolo ha pescato quel po’ che 
ammanisce nei riguardi della nostra 
collaborazione di classe, Ma ha provato 
ad informarsi (p. e., alla Confederazio- 
.ne Italiana idei Lavoratori) qual ‘è: <1b 
senso preciso che noi diamo al princi- 
pio di collaborazione di classe ? 

Per finire: mi {sa dire qualcosa, il 
«contadino rosso», in. merito ‘all’au- 

mento del. 200 per cento degli affitti 
anteguerra, stabilito dalle rappresentan 
ze padronali e della Federazione (rossa). 
dei Lavoratori della terra di Gorizia e 
Monfalcone ? S 

E convinciti pure, caro «contadino 
rosso », che è passato il tempo nel qua- 
le si poteva turlupinare il popolo con un 
po’ di prosa nei giornali. 

A. FALESCHINI. 

L’ ALBERO DI NATALE. — Nel tea- 
tro « Ristori » gi. e. si diede, il 25 c. m. 
la tradizionale e simpatica festa dello 
albero di Natale. Il teatro era gremito 
in modo impressionante; Collaborò alla 
buona riuscita della festa il Circolo Man 
dolinistico, il quale, sotto la valente di- 

eseguì con 
‘rara maestria diversi e seeltissimi. bra 
rezione del M, Lombardi, 

ni musicali. 
I bambini furono semplicemente ani- 

‘mirabili. Chiusa la simpatica festa la 
dist. M. Zuliani, la quale, in modo sin- 
tetico, chiaro e ‘preciso, riassunse gli 
scopi ed il significato della festa, in ordi 
ne ai criteri pedagogici che devono in- 
formare l’educazione dei bambini. 

AL TEATRO DEL RICOREATORIO. 
— Fu, quella di domenica, una serata 
addirittura eccezionale per il concorso 
di pubblico e, sopratutto, per il pro- 
gramma svolto. Venne dato il bozzetto 
drammatico in 2 atti « Sangue che redi- 
me », a cui seguì una farsa senza nome. 
e senza autore, che, data in modo bril- 
lantissimo dagli autori L. Della Rovere, 
Piero Fabris e 5, Feruggia, fece sbelli- 
‘care dalle risa il pubblico. Negli inter- 
mezzi i nostri bravi filodrammatici ci 
fecero’ gustare della sceltissima musi- 
ca, accompagnata e diretta dal Mi. Ago- 
stino Cozzarolo. 

NEO.PARROCO. — Ieri seguì la 
presa di possesso della parrocchia di ” 
San Giovanni in Xenodocchio per parte 
del neo-parroco D. Manfredo Zuecardi, 
il noto amico dei giovani cattoiici civi- 
dalesi «d esimio predicatore, Vern. in- 

sediato dal Decano Mous. Liva, il quale 
rivolse be lissime parole di ci... PAIA 
al nec parroco. 
Al carissimo D. Manfredo, i da più 
vivi rallegramenti ed auguri. 

MAGNANO IN RIV. 
(27) CELERI BENKHMERENZE 

DELLA BUROCRAZIA STATALE, —.. 
Solo in questi giorni, ultimi dell’anno 
1920, è giunta ed è stata consegnata la 
Croce di Guerra ad un alpino invalido 
di questo Comune; il brevetto — diplo-. 
ma i parola —- ora giunto. — era già 
pronto, firmato, protocollato e datato al 

Ministero della Guerra a Rome precisa. 
mente il giorno 24 dicembre 1919 113}, 

E chi ha premuta vada adagio. Nean- 
che a venir que 8 piedi si sta tanto | Pe- 

rò al precetto di chiamata alle armi e di 
versare il sangue, tua arme biso 
gna estbimsa; 

Arragi: il certificato di = emimento del’ 
suddetto alpino, certificato richiesto dal 
Ministero, non feca più ritorno, essendo 
andato smarrito ‘in quella... babilonia, 

Di contro — a ognuno i) sue —. non 
sì può adeguatamente entomiare la ce- 
lerissima e cortesiasima evasione ed in- 
teressamento del Deposito 80. Alpini a. 
qualunque pratiea, anche privatamente 
presentata da semplici ex soldati: chi 
non conobbe la compitissima gentilezza - 
del signor Colonnello Cavarzerani, de) 
sig. Magg. Bpinetta, del Ten.. Marchi e 
Rebora 

I simpatico disbrigo d'affari. è una 
caratteristica del corpo alpino, mille vol 
te provata anche durante la guerra; e si 
‘spiega nel cordiale affiatamento più do. 1 
mestico che in altri corpi. Ho in mano... 
praziosi esperimenti, fatti appositamen- 
te dal principio della guerra in poi, per 
vedere le differenze delle altre armi... 
più profondamerite burocratiche, 

o 39559 - cene 

i em). ‘BOLSOEVISMO LETTERA 
BIO. — Poichè l’aristoerazia della pen- 
‘na, del blasone, del patriottismo, degli 
impieghi pubblici e degli amici di stue" 
dio si è sempre vergognata di farsi vi- 
mi circa quella gloria frivilana che è il 
Ten. Urli. Fredinando — prima meda. 
glia d’oro del Veneto — eroe alpino na- 

zionale — la cui fama è nota, compresa, 
e celebrata più altrove che non nella no- 
stra piccola patria locale, un semplice 

ex soldato di questo Cortandi dietro rei- 

terato invito della Società Editrice In- 
ternazionale, imprese a vergarne la bi- 
ografia, che verrà onorata dalla prefa- 
zione d'uno dei più Quote serittori di 

Talia. 
Ah se l’Urli fosse vivo, come sarebbe 

cartepgiato; ‘ma poichè è morto... — 
— 99559 - 

(28) L’INFINIFO ERRORE DEL 
LA BUROCRAZIA STATALE -— ll 
sesto articolo del programma del Parti. 

> riccomandarmi al Segretari 

i Ministero, 

gioie la riforma Permaratia, 

ca e largo decentramento amministra- 

tivo. Quanto sia bisogno di ciò si può 
farsene un'idea dalle righe sei 
Leggere per credere, 

È’ un povero alpino colle ossa, rotte 
in guerra; è semplice gregario, di terze 

i categoria, ‘capo-famiglia ; questo fu dap- 
prima internato civile nei campi di con- 
centramento . austriaci, poi restò... pri- 
gioniero, nel Friuli invaso, in questo ‘Co- 
mune. Aveva una casa e il mestiere nel. 
le Jugoslavia: tutto andò perso: partita. 
questa che chi sa quando e come e anzi 
se sl aggiusterà, poichè dei danni subiti 
in Jugoslavia il governo si guarda bene 
dal parlare. Caso mai — penserà — c’è 
tempo di provvedere a ciò nei ‘secoli di 
là da venire. Sì, c’è una spiccata tinta... 
futuristica universale nel governo; tin. 
ta d’un futuribilismo libero contingente 
discretamente, anzi quanto mai proble- 
matico. Futurista... fuorchè nel fiscali- 
smo delle tasse! Circa il resto si dice che 
‘asceticamente aspetta il dì del giudizio 
perchè sia aggiustato ogni discrepante 
affare umano. Nobile e di ideale per lui è 

il prescindere e il sollevarsi dalle mise- 
rabili basse necessità materiali dei mor- 
tali suoi sudditi, — 

| L’alpino di cui si parla, ni 1918 (di- 
co millenovecentodiciotto) ardisce avan- 
zare al Ministero apposito di... Assisten- 

‘za militare e Pensioni di guerra, a mez- 
zo dell’Ufficio Provinciale delle Pensioni 
privilegiate di guerra di Bologna, una 
«Istanza onde esser riconosciuto invalido 
di guerra a norma di legge e di giuri- 
sprudenza e ottenere ‘così la polizza di 
assicurazione, che per altre vie non gli 
è acconsentito dalle vigenti, stavo per 

. dir balorde, disposizioni (ha le ossa rot- 
te dico: fratello lettore, tuo padre, an- 
che se è morto, non è morto, sino a ce 
il Comune non serive che è morto |). 

I Ministero domanda i documenti sa- 
nitari, 

Viene inviata copia conforme dattilo 
.grafata, autentica, bollata dal giudizio 
emesso dalla. Giunta. Sanitaria. dela; 
Direzione di Sanità della ‘Intendenza 
(uff!...) della quarta Armata, giudizio 
che suonava inabilità permanente, ece, 

« Sui termini del giudizio della Giun- 
ta potremo esprimere il nostro parere 
(ah, sì ? che cortesia! graziel..) sugli 
effetti giuridici di esso e comunicar- 
glielo » aveva oracolato il Ministero. 

N. 507,2 del 18 agosto 1919 — ultimo 
foglio in riguardo ch’ebbi la pazienza 
di strappare alla burocrazia): 
€. abbiamo segnalata al Ministero. 

la sua situazione medico-legale e la sua 
istanza a questo Ufficio per conseguire 
la polizza d’assicurazione,-— Appena a- 

. vremo ottenuta risposta dal Ministero, 
gliela riferiremo senza indugio ». 

Ebbene, tirando le somme, dal 1918. al 
1921, dopo infinite pratiche, dopo mon- 

ti di carta e fiumi d’inchiostro, dopo 
studi sì seri, calmi e lunghi (temo che 
ineritiniscano), per mancanza forse di 
buoni.... padrini, questo aff'arucolo si er- 
ge a competizione con l’odissea di Ulis- 
se: nulla si sa — altre le stereotipate 
assicurazioni, ‘che menano il can per 
l’aia, e pel naso gli uomini dabbene —: 
si è appunto lo stesso come sarebbe se 
nonesi avesse nemmeno presentata la 

Oh! dicessero almeno sen o ben! Patti 
chiari e amicizia lunga] Ma aspetta ca- 
val.. che l’erba cresca! Quale baldoria 
a Roma! E' un récord... chi vuol pro- 
vare a iùteresatsi ? E' un campo ro- 
mantico. Avrebbe agio fi poter. espli- ‘ 
caré € far’ ‘ammirare tutte le risorse indi- 

‘ viduali di sociologia burocratica : si ren-. 
‘ derebbe famoso: non è questa ùna nuova 
fatica d'Ercole, e una pazienza di Giob-.. 
be ? Masi sa che Roma è... eterna! 

Per rion terminare di guastarmi tutto. 
il sangue, per aver qualche speranza di. 
"una qualche probabilità, redigerò una 
circolare invocante aiuto all'ufficio As; 
sistenza ex Combattenti di Udine, . allo 

‘ Ufficio Pensioni di Udine, a tutte le Fe- 
derazioni e uffici fascisti ed ex combai- 
tenti del Regno, a tutte.le persone ce- 
lebri, a tutti i segretariati del Popolo, e 
Uffici del... Lavoro (!), e di Assistenza 

civile; mi tessererò in tutti i partiti per. 
Politici 

Generali; mi metterò nelle mani di tutti 
i Senatori, dì tutti i Deputati, invoche- 
rò l’intervento della grazia sovrana di 
Sua Maestà il Re e la Regina, di tutti 
i governi delle Nazioni, e della Società 
stessa delle Nazioni; susciterò tutto un 

fermento cosmopolita di pressione sul... 
affinchè... 

(gridò il pubblico a Firenze in un teatro 
a una cantante che appassionatamente 
diceva di voler morire...). 

Ho fatti più scandalosi ancora; 
altra volta. 

— 89559 — 

PALMANOVA 
LAVORI PAGATI, — Nel Comune 

di Bagnaria Arsa e più i De in 
località di Castions di Mure, un nueleo 

.di.operai avevano nel mese di novembra 
u..p. atteso a lavori di carattere pubbl 
co (sistemazione strade, spurgo “fcssi) 
per un importo di circa tredici mila lire, 

to. 

Dopo un mese di inutile attesa, di inu- 

L’intermediario gerarchico Ufficio di 
Bologna, a firma del Presidente della . 
Giunta Esecutiva, assicura (protocollo 

«la si decida» 

‘ad 

senza ottenere nn centesimo a pagamen- 
Re ‘to ai caduti. 

i ‘Apertura della Pesca con l’ intervento cel 
PA e hieste, sappiamo che finalmente, la 

in questi giorni, mercè il vivo Interes- 
samento del nostro Consigliere Provin- 
‘ciale Sig. Sclauzero Raffaele, quei pove- 
ri operai riscuotevano un. ‘primo accon- 

‘to pari alla metà del loro. eredito. Una 
viva lode al precitato consigliere pro 

vinedale. ' TAL 

| SAPPIAMO che il proprietario dal 
Cinematografo Savoia va facendo una 

‘ «Leon. 
S. Marco » perchè questo dà spettacoli 
«campagna spietata al Salone 

cinematografici, Tali spettacoli sono ri- 

‘ stretti nell’ambito. dei soci o simpatiz- 
«zanti del Circolo Cattolico ed hanno luo. 
go due volte la settimana. 

correnza, nè rivelità, perciò dichiariamo 
in fallo il proprietario del Savoia. Lo 
consigliamo a desistere dal suo proposi- 
to malsano e ciò per il suo tornaconto. 

"DISTRIBUZIONE TESSERE AN. 
NONARIE. —— Un manifesto del Comu- 
ne avverte della distribuzione tessere an 

nonarie pel 1921. 
29 dicembre dalle Fiero Aa KE -30 

id. id, da Fa M - 1d. id. da N. a Z. 
Le tessere bosteriizo È. 2; le famiglie 

iseritte nell’elenco poveri saranno esen- 

ti dal pagamento. i 

CANAL di GRIVO’ (fedi) 
RETTIFICA. — Nel N. 

corr. mese in una corrispondenza da 
Faedis sotto il titolo « Rissa e consiglie- 
re comunale in «dono Petri» si dice 
che i due litiganti Bertolutti Pietro det- 
to Pindul e Toffoletti Marcellino siano 
ambedue di Canal di Grivò. Va invece 
corretto ‘coll’affermare che sozio di Ca- 
nal del. Ferro «ponte di citat di Fae- 
dis ». A ognuno il suo, Grazie, 

- PORDENONE. 
NATALE, — La sera antecedente, al. 

le ore 20, e la mattina di Natale alle ore 
10 nella chiesa di S, Marco parata a 

       

Testa venne cantata la messa natalizia. 

La. musica. dell’insigne maestro Perosi 
‘venne mirabilmente diretta dal maest ro 

Albano Bianchet,, vero temperamento 
d'artista. Fra 1 cantanti vi erano diver- 
si giovani del circolo giovanile volonta- 
riamente prestatisi. La chiesa era com- 
‘pletamente gremita di persone il che di- 
mostra all'evidenza quanta fede alberga 
ancora negli animi del più. 

in questi giorni di fasto religioso in 
ogni dove è un forte e prepotente movi- 
mento di rinascita degli assopiti doveri 
‘religiosi, e per l’avvenire speriamo ehe 
uomini .di' Cuore si espandino un po’ 
per tutto a portare fra le masse la paro- 
la di pace che attendono da troppo tem- 

po invano, onde portarvi un lume d’in- 
telligenza, una fede inerollabile, una 
passione «li unità e rifiorire la fede nel- 
la religione che quale robusta quercia 
ha saputo resistere ai colpi di tremenda 
bufera, e che se sfrondata, sì erge anco- 
ra superba in un cielo di cobalto, tenu- 
ta salda da profondi radici vivificatri- 
ce dello sfrondato tronco che in breve 
certo rifiorirà. Solo in allora la turba 
credente comprenderà che mal dubitava 
della sua forza possente sì da parago- 
narsi alle energie del Nettuno dal Siam- 
bologna tanto stupendamente modellate 
nelle possenti membra. 

TEATRO SOCIALE, — Steri sera al 
teatro Sociale veune riprodotto il dram- 

nisti la signora Italia Vitaliani‘e Carlo 
Dusa coronarono il pieno successo la S. 
Papini il P. Gerrara e C.-Do Mori, 

cellente, bellezza, uguaglianza, ampiez- 
za di scena, ‘intuito sicuro; ‘efficacia d’ae 
‘cento schiettezza di passionalità. Teri 
‘come sempre ha riconfermata la sua fa-. 
ma, Carlo Duse senza eocezione un: Bior 
gio Chesmann eccezionale, uno dei più. 
grandi attori del tempo, Una. ‘virtuosità 
perfetta, p nel” fraseggiare, une giustis- 
sima misura nella modulazione, con 

spuntaneità sicura nel modulare, con 

un, tal gusto. di espressione raffinata, el 

una. passione così viva e vasta che ‘con 

‘pieno diritto di essere qualificato dra 

cipe della scena. La sig. $. Papini è ar 

tista nel più itretto Seuso' della paci Î 

Datata di fine\intelligenza, di intuizio- 

ne pronta € felice, chiara, puntanea. ed 

espressiva “nel fraseggiare ‘insomma t- 

‘na attrice correttissima e perfetta. Il 

Sig. C. De Mari attore perfetto e e nol 

to pregiato. La produzione ebbe una 

salve di, applausi ogni fin: d’atto e la 

citàidinar za di Pordenone sper: in un 

prossimo "torno della Peo vana 

compagni. 

TEATRO POLLINI. ss - Domani al 

modernissimo teatro. Pollini verrà dato” 

il grandioso spettacolo. cinematografi- 

co Zigomar Lo Capolavoro d’avventure 

poliziesche in 3 parti destimate a rinno- 

vare i clamorosi successi d’un tempo. Fa 

È rà seguito una comica. 
Ci rallegriamo col Sig. Pollini per le 

produzloni sempre eccezionali che egli ei 
da ogni domenica non badando a spese 
pur d’accontentare il pubblico Porde- 
nonese che corre sempre spontaneo e nu 
meroso al teatro Pollini. 

FAEDIS. © 
PROGRAMMA FESTEGGIAMEN- 

TI. Pesca di beneficenza Pro Monumen- 
— to Gennaio ore nove: 

     
   
  

«| Duetto e coro — « Chiosetis », V 
«Noi non vediamo nessun motivo di con 

304 del 24 

mercio serico e 
“nire agli aumenti di paghe richiesti, Ciò 
facendo roviner ebbe se e la sua azienda. 

Diminuito il costo della seta, anche gli 
saranno costretti a di- 

    

Are 15 concerto della: Banda stessa. 
Ore 18 Illuminazione. 
2 Gennaio ore nove continuazione del- 

la Pesca, 

Ore 18 concerto ao diretta 

‘dall’esimio maestro R. Marcotti. 

Ci sarà un servizio automobilistico da 

Oro, 

° BUIA 
CONCERTO. -- Dopo i vespri dome- 

nica la nostra Bande tenne il seguente 
concerto: 
«Verso Dove ?, Marcia. — « Polinto» 

altzer 
-— « Le campane di Corneville» — «Fa 
tina », Polca — « Orchidea », Marcia. 

SI FRATTURA UNA GAMBA, reni 

sì Slittando i jerl con alcuni suoi amici, cer- 
to Calligaro Ehrico d’anni 14, della } bor 
gata di Arrio, urtò contro la slitta di uni 
compagno e tale fu la veemenza del col- 
po che si fratturò la gamba destra x Ii 
dott. Janigro gli prestò le più urgenti 

eure. «del GASO.. 

BIAUZZO 
GAZZARRA INDECENTE CHE CUL 
MINA IN UN OMICIDIO. (28) — Lal 
tra sera tre giovinastri, certi Zanin An- 

‘tonio, d’anni 21, + due suoi fratelli Gio-. 

vanni e Luigi, rispettivamente  d’anni 

17 e 19 ed Ottogalli Angelo di Luigi, u- 
sciti da un'osteria di Biauzzo, sostavano 

davanti la Canonica del Cappellano e- 
mettendo una sequa di urla ed epiteti 
‘indecenti. Stanco il Cappellano, aprì le 
imposte della camera da letto invitando 
con cortesi parole i tre ad andarsene, 
ma a nulla valse, che anzi scaraventa- 
rono contro il prete una fitta sassaluola, 
5ì che questi fu costretto a subito rin- 
chiudere le finestre. 

. S’interpose a far cessare la. pazzarra, 
certo Chiercossi Agostino di Angelo di 
anni 26 al quale corse subito in aiuto 11 
padre, d’anni 56, di professione santese. 
Costui appena avvicinatosi per mettere 
«un, po’ di ealma, si ebbe invece alcune 
stilettate che lo fecero cadere esamine: 

‘a terra. Poco dopo spirava. Anche tale 

, Bragagnolo Antonio che seguiva a poca 
distanza il Chiarcossi ed era intervenu- 
to per. portare aiuto, si ebbe alcune. te- 

‘rite nella regione intercostale. 

L'autore dell'assassinio, che fu asso- 
dato fosse l’Antonio Zanon, si era dato 
intanto alla fuga: Avvertita l’autorità 
del tragico fatto aveva potuto però a arte- 
stare gli altri tre compagni. ; 

Per fortuna però l'altra notte venne 
acciuffato a Udine anche l’autore del de 
litto. Il solerte brigadiere Rubinato che 

con due militi perlustrava verso le ore 
2 della notte lo scalo merci della sta- 
zione, scorto un giovmotto che non ave- 
va aleun motivo di essere lì in quel mo. 
mento, lo fece accompagnare in. Ufficio. 
Non tardò l’infelice a confessare di es-. © 
sere l’autore del. delitto di Biauzzo, A 
tale confessione disse di essere stato mos 

so per» pietà dei suoi fratelli che sapa 
‘va essere stati arrestati sebbene inno- 

centi. 
Fu. passato alle. earseri, 

S. VITO AL _TAGL. 
LA VERTENZA DELLE FILAK 

DIERE, IL COLLOQUIO RICCHI - 
PIVA COL VICE PREFETTO DI U- 

ma in 4 atti Hedda Babbler. Protago- DINE. — Nella casa Morassutti l’altra 
sera ebbe luogo un ‘adunanza generale 

della. sezione filandiere, sotto la presi 
denza del sig. Riechi, ‘il quale. ‘espose 

La Ninì funi eda ec- #3 esito del colloquiò avuto col proprie: 
tario della Filanda ‘ dinnanzi al Vice 
Prefetto di Udine, 

© Piva” ‘disse dell’ i mpdesibilità di au 
mentare le paghe alle sua masetranza, 
impossibilità che si manifestò in passa 
to ‘ed esisto tutt'oggi, perchè le operaie. 
di Sì Vito nen producono quanto le fi- 
landiete di questi dintorni per la sem 

plice ragione che a S. Vito non c’è che. 
un solo stabilimento e perciò non caim- 
‘biando mai direzione fanno un lavoro 
metodico | in modo da non rendere quan- 

to ‘sarebbe necessario per applicare un 
atmento. A giustificare ciò, portò il fat- . 
to che egli usò sempre trattamento, di 
pagò inferiore di “quello praticato dagh: 
ur industriali friulani. 

Il Vice Prefetto trovò "Sega le sue 

dichiarazioni. 

Ricchi allora, dopo aver chic quan. 

ti stabilimenti ci sono a Prata, a Santa 
Lucia di Budoia, a Codroipo, a Sacile, a 
Stevenà, a Caneva, a Maniago, e in tan- 
tl altri paesi, per dimostrare che in 

| maggioranza si trovano nelle stesse con 
dizioni di quello di,S. Vito, disse al si- 
gnor Piva che egli non fu neppure cos 
rente ella parola, perchè i rappresen- 
tanti suoi ed i nostri a Milano il 5 lu- 
glio u. s. concordarono il patto di otto 
lire a decorrere dal 1.0 luglio, mentre a 
.S. Vito le operaie venivano pagate con 
Li 4, poi 7.60 ed in ultimo, dopo tanti 
reclami, le otto lire. i 

n 12 novembre vennero aggiunti 80 
centesimi. 

Piva allora rispose asserendo che gli 
altri industriali sono stati più fortuna- 
ti di lui nel trattare gli affari di cora- 

che quindi non può ve- 

altri industriali. £ 
minuire le pa ghe. 
Rio hi. bo Date portando Sa sd ab 

è Li y 2% 

e per Udine-Cividale-Tarcento ogni due 

+ derle: 

questa vertenza si volesse fé 

‘zione fra capitale e lavoro; P*% 

nostre energie combattiva 

do ? 

‘gli statali del Regno, Così, p 

   
   

dotte dal Piva, iù suli poi 500 
essere in trattative di vendette 
limento, Riechi gli rispose pel 
interpretando questa decisi088) 
presa da chi avev® già guad88 
bastanza. 

. Piva allora soggiunse: « Sé 
peraie vogliano le dieci Lib 
nove ore che io sono disposi 

questa è la mia decisi 
gettano bene, se ‘non chiudo fl, 
mento ». i 

Ricchi non taeque davanti il | 

   

      

      
      
     

               

   

   

  

   

  

      
   

   

       

          

      

     
     

  

    
      

    

       

       

      

‘parole e dimostrò la loro po” 13 

za ed il loro significato anti@ Jorn 

nifestò la sua fede nell’esito 4 53 
E 

   trattative. 

Ribattè poi la affermazio! 
        
   

  

   

     

   
   

litica. Feee inoltre comprend@l 
che ora non sono più i tempi 
in eui nn operaio poteva fissi jL 
lontà la paga a migliaia di op£ 
lo che ora si va cercando è l& dt 

  

         
     

  

fin di 

ani 

que 
l'tinie 
È " Sen 

Ho h 
Il Vice-Prefetto a questo PU Resa 

I nuò la chiusura del colloqui D 
che era ora d’andare a pranzo —ta 

     
  

      

   

     

   

     

   

        

      ciliazione. 
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al Si rende pubblica questa, he = 
sunteggiata affinenè tutti gli Bi; 
siano a perfetta conoscenza d8) del 
za ancora sospesa col signof 
prietario del Setificio di S. 
diciamo altro, solo che nessul! 
teressati muova lamento, se 

non chiusa, assumerà un asp? 
tinuità che potrebbe non @ 
serti lati, il'più simpatico. 

Le filandiere udita la rela 
gnor Riechi inviarono a lul 

“osu applauso, indice certo d 
x: CONSENSO per ups SUI kh 

lnro Lore. Ù 

scemo n RE 

(A Stoparo degli lapo 
della Venezia Gib 

Cato Governo, 
Ariche questa volta hai fat 

Il co) 
è po 

zione 

tta, 
Ati q 

€ calasti le non mai abbastab® | U tel 

braàche: permetti che lo dica ePVuto 

te uno stat vale della Venezia Giù E° con 

0 qu 
‘Tage, 

che 

non scioperò ». 
Ti manca il bernoceolo dell 

e «prevenire », caro mio. Sap 
che i ragni — i quali, come # ‘Teil 
appartati pa dal romore (Prarità 
— che gli impiegati statali & Ù tto « 
attendevano il momento loro PP peo. 

rarti guerra. E, corpo di 3710 
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be! se venne ;l buon momen”i ra 
di ferie, vigilia di annessiolif°erte; 
tragica di Fiume... gog]: 

Prevedere e prevenire, ami pio 
come facesti tempo fa, quand : 

nò lo sciopero dei postelegrafiti Quest 
gasti ai non scioperanti dell? | Ques 
premio di erumiraggio.. (assi! a 1 
uno sciopero, chi non abband® onto 
voro; .FA PIU’ DEL SUO DÌ ità e 
quindi. deve esser premiato. Mugen: 

Ma lasciamo andare. PriMfPienz 
La seconda, più madornale, fl © di 
tener duro da parte tua ben MUazia 

Le di Dio, seguita! pes EYorat 
statali. scioperanti, stropre/M Uta, 1 

mani: vàcanza extracongedoli no Mu 
‘do del nostro massimo lavot0i l pers 
corre lo stesso, quindi non di fiche 
nessun fondo di ‘resistenza, I 
sorgerà alle nostre porte a 199 

A che pro dunque tener du 
per organizzare ex novo 1 SÌ 

| personale nuovo e mostrare AMO in 
iniziare in barba wi sciopot? | a 
na, ji cata, 

Tener duro per tener duro, l'&gia 
tsrare le energie di fermezza È Lim 
verno. Guanto sei, fesso; caro Ae è 
ciò appunto facesti la socond@ Po alc 

Veniamo alla terza: calate pla y 
abbastanza laudate brache, cOMfa Pr 
to quanto era nelle pretese SA ri 
li, tu dirai, traendo un sespir08 il qa 
questa, battaglia è vinta. Mile fw 

Vinta un corna |. olenz 

Governo mio, ‘odimi: per qui La I 
serivo la presente: Nella VefMPMato 
lia biai un tumore maligno: l'*fitta è 
mento degli impiegati statali £ ÎS deu 
ci nella piccola zonia di Tries A l'amo 

Sai tu, caro mio, a quale più 
co erano stati provati dall A ì ano] 
Statali prima di adibirli ai S°#[WMza 
zone d’irredentismo ? > i Nel 

Ora tu eredi di manteneti?f" di s 
zona redenta, senza gravissiliUiment 

gin 
Ascolta un mio. consiglio, “AO so) 

no. f Ma, R 
Ricomponi . e rabbercia. 119 mettiti 

sibile lo sciopero. Eppoi, più 

trasferisci e dissemina per am 
gli statali ex austriaci, e sostili; i 

alla chetichella. 

Se ciò non farai, arrived) S 
pi, caro mio.. 

AA ogni buon conto, protby 
verbale il pensiero di un ch®* 
e vuol searicarsene la coscie! ft. 
‘Sta attento veh! paron 29 

NI 
È    

W
I
)
 

  

I cambi 
| MILANO, 28, — Franci8 | 

Svizzera "4:56 - - Inehilte 
Pes Uniti 30. 12: im - Ger tO
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Neviamo questo comunicato: 

Presidente della Deputazione pro- 
le, il 26, quando anco S1 nutri- 

ì Speranza che la gravi questione 

Ume potesse ale si senza dolo- 

Conflitti, spediva al Presidente del 

iglio dei Ministri il tei: \p 1 anuna che 

‘tipa ha riportato. di 
li tel 

$‘ 

. 

ela l'esipiscenza degli - «pieli sl cOMmra 

n eviti dolorosi conflitti fraterni ». 

tto basta a dimostrare 

Sta: onde il fatto di ieri pon si può 
ertare se non come una manifesta 

è di intolleranza partigiana, della 

‘Amministrazione popolare è sta- 

lia oggetto da parte di certi elemen 
ssa pe dalla” prima seduta del Consiglio. 

x» De anima: della Deputazione popolare è 

n è Ja lite re della Nazione, che, nelle 3: 
rO ; pi © rappresentanze della Camera € 

pi lenato, ratificando il traitaio di Ra- 
° ha voluto assicurare lla pace al 
» Che di pace è sitibondlo. 

&putazione si inchila,, addolo- 

esto pi 
Hoquio{} 

pp alle vittime innocenti di un gesto. 
© contrasta con la volontà psp. 

MUandiera abbrunata lasciata al vero- 
el palazzo della Provijcia questo 

ignificare. 

È è quello che la Deputazione a- 

Me dichiarato ai fascifti, che, con 

“o Wilatore della liber rappresen- 

è della Provincia han creduto di 

i T invadere la sede di questa (viola- 

ne Contro ja quale la D@putazione ha 

A venire al Governd solenne pro- 
‘Sei fascisti dopo ly loro. invetti- 

È avessero abbandonita l'aula sen- 

attendere la risposta ce il DI esiden 

È disponeva a recare. 

a munieato della Dputazione met- 

° Posto una piccola inlecorosa specu- 

- settaria che si foleva tramare 

i do, a scopo partgiano, gli inci. 

bn dolorosi del giorné —. 
telesramma evidentmente av rebbe 

dica sto da solo dimostra£, con l’augurio 

zia GIÙ , ‘onteneva, in fine, ge non era Mali- 

fr, Quasi a sanzione (rionfale della 

“ge, ma era pr recedgte e non vole- 

the ricolleparsi all manifestazioni 

cdciali ed extra uffidali della quasi 

Lore cd ‘lità della Nazione derchè avesse ri 

ali SQPito ed esecuzione il trattato di Rapal- 

loro PAS col quale la Nazio? SÌ è assicurata 

i 3710PaAlmente 1a pace. 

ome Una b ben ora di useit da uno stato di 

essioli ‘tertezza, che la maitata pace con la 

lavia faceva gravwre sul Paese con 
apnic0i avose ripercussioni economiche e ci- 

uando li; : questo volle il tnttato di Rapallo 

grafi0h Questo vuole l’Italia, 
della | Wuesto vuole ancheil popolo friula- 

(assi È » è nessuno secondo patriottismo, 

>ba dl Oto ai sacrifici nedssari per l’inte- 

fi © per l'avvenire della Patria, ma 

P gnante dalle stragiimutili, dalle re, 

Die che hanno carktero di ribellio- 

£ di sedizione, Quéto sentì Ja De- 

îzione Provinciale 9e? la folla di 

vorator ehe più direlamente rappre». 

‘ lavoratori destini anche in que- 

° uovo deplorato coftitto, a pagaro 

Dersona. 

he la nobile Pie roglia sostenere 
‘ sue legittime aspiraz@Bi, anche con- 

volontà e pli intressì della ar 
Ne, non è vero; perch ® parte le no- 

; è recenti, noi ‘ricondîmo 
5 lo Costantini. il prelto di patrioti = 

00 ladiscusso, non esit 4d ammonire 
A Comandante che la paplazione, inter- 

ata, avrebbe segnato. diverso at: 
AI ento. 

opel 7 

I r9; 1 ti 

Vezza “| 

caro 
onda * 
late 

le, Ca 

e A 

sspi 

fine è un'atto grave, cl Don 7 
%; aleune persone, ma dHpise 
la volontà popolare ci 
a Provincia gli attualinmministrato- 
ba rappresentanza dla. ‘Provincia 
è il diritto di essere  ripettata nelle 

i fc ufsiasi faziosa Joni, contro. q 

, 8g ogmi velleità d dittature. 
er qui Qua: cu che la peutezione ha 
a Vel "tato solennemente al QVETnO è legit 
no: d'Aftha e doverosa, è noi ci gpociamo a no 
tali ° degli elettori popolari: riPuoni es83 È 
res Mo al Governo a tutelte meglio o 
le prolibertà civili; suoni richiat0 28 agli uomi 
lall’A i anche di sat p artiti é i quella tolle- 

ai a che deve regnare nek vita une. 
Nella nostra vita civile, rraseico for- 

Ì spiriti di euerra, tropi 
Rentano, è da parto divlsa di seon- 

pgimento di ogni rispetto@lla legalità 
n solo, ma alla libertà e Ha persona” 

? tempo che si richi@ino tutti 1 
artiti ad una più serena giività. 

e offen- 

IM 

a n 7 oca avememneniza ema eremiti 

Piazza Vitt. D. 
{Riva ( Castell! 

- Giannetti [Penaszi 
an pr emio 

all” È dat 

i 

premiato con gr: 
6 medaglia dio 

zione di Mirto 
saga ingrost T 

È materiale elett /;4. 
‘elettricie indi; 

nazione, 

MPosito della Cinella so si 
0 finissima per macchind 
tà & prezzo di vera A na 

\ 

la migliare 

legramma chiudeva con laugur le. 

destituità. 

‘gui serio motivo qualsiasi reazione e 

| clusionatamente e 

she Don. 

Li tnvasione della sogldella Deputa- È 
ffende. 

ua insinti 

episodi sì 

Per la morte 

del Sen. di Prampero 
L'Associazione fra Commercianti, In- 

dustriali ed Esercenti ha inviato il se- 

guente telegramma: 5 

Famiglia Senatore di Prampero 

UDINE 

Associazione Commercianti Industria- 

li Friuli costernata perdita illustre-con- 

cittadino invia profonde IA 
Venier, Presidente. - 

I funebri del Sen. di Prampero 
seguiranno domani alle 15 . 

«I Funebri del Compianto Vice-Presi 

dente del Senato Co. Antonino di Pram-' 

pero, avranno luogo Giovedì 30 corr. al. 

le ore 15 partendo dalla Stazione ferro- 

viaria proseguendo per le Vie Aquileia 

— Posta — Piazza Vittorio Emanuele 

— Cavour — Poscolle — Viale Venezia. 

Wote alla seduta 
dei Cons. i rovinciaie 

Verghiamo telegraficamente qualcuna 

delle note, che non ci consentì ieri Jo 
spazio, intorno alla seduta del Consiglio 

Provinciale. 
Il « leader » del. gruppo socialista, 

avv. Rosso, dimostrò di scambiare l’au- 

la del C ‘ousiglio per un meeting d di piaz 

za in cui.si alza la voce, si parla scon- 

a lungo eon grande imperizia del giu- 
re e delle norme parlamentari e con to- 
no comiziale, Già ieri nel resoconto ac- 
cennammo diverse madornalità «etto 
dal Rosso. Meritano però un rilievo mag 
giore aleune che non dimostrano sover- 
chia capacità e perizia nel « leader » 
bolscevico. 

Non è umoristica Ja proposta fatta 
alla Deputazione Provinciale che sì so- 
stituisca al Comune di Udine provve. 
dendo direttamente alle ease operaie del 
la città? Evidentemente il Rosso non ha 
ancora una rudimentale conoscenza del 
la distinzione tra funzioni della Provin. 
cia e funzioni del Comune, H ciò è al- 
quanto grave. Come è grave il fatto che 
nè il Sindaco di Udine nè l’assessore n- 
dinese Cristofori, della minoranza lbe- 
rale, e presenti, non siano insorti a ri 

vendicare... 

messo dal Rosso in istato di interdizione 
dalle sue mansioni. 

Bellissimo il Rosso nella perorazione 
della proposta De Gottardo, La più alle- 
gra confusione tra la questione del «jus 
coudendum» e la possibilità pratica, cul 
ililnò in questa uscita, parlamentarmen- 

te grottesca: « insisto nella proposta 4 
‘mi asserito ». 

Anche qui i liberali fecero la più de- 
liziosa delle figure. Votarono la propo 
sta De Gottardo, cioè si schierarono con 
tro la legge - 
formarsi, quanto si vuole —, ma i libe- 

rali, tutori delle sante memorie, votaro- 
no contro la legge. Che brava gente! 
Brava quanto il De Zorzi che vota per 
la « sua » convalidazione e poi con vir. 

borghesia 

la Provincia! 

Ma. ritorniamo al povero Rosso: «Gli 
applausi dei popolari — a proposito del 
ricorso eentio l'elezione Pettoello -—— al 
relatore nascondono qualche altra cosa», 
Se interrogate il Rosso ehe cosa possa es 
sere questa qualche altra cosa egli non. 
‘saprebbe dirvelo: una frase : signi. 
ficato, tanto per finire un periodo che 
aveva la funzione di sfogare la .stizza 
perch’egli ebbe un solo tentativo di-ap- 

dò -— credendo d’essera in. piazza .—: 
« Vada in Chiesa! » è nascose vergo-. 
gnosetto la faceia tra le mani alla pron-. 
ta rimbeceata di don Ostuzzi : « Spirito. 
sissimo il collega! ». 

Ed anche in questo dio: i liberali 
si mostrarono all’altezza della loro... in; 
coerenza; senza saper nulla obbiettare 
alle deduzioni del relatore e sopratuito | 
ai precedenti dell’amninistrazione libe- 
rale rievocati da don Ostuzzi, votarono 
coi socialisti, l’unica 00 per l'aceo- 
glimento del ricorso. 

Altro inesperto parlamentare è il ge 
nio del cooperativismo rosso in Carnie, 

il Cella. Chiese la parola in sede di in- 

terrogazione Musoni, e non capiva nem- 

meno le osservazioni del Presidente cir-. 

ca il divieto regolamentare di  pren- 

dere la parola in sede di interrogazioni 

non firmate. Tanto è digiuno delle not- 

me che regolano la funzione parlamen- i 

‘tare. In compenso chiese |’ avocazione al- 

ovia passata no- 

Vene- 

ehe ri 

la Provincia d’una ferr 

ioriamente di questi giorni alla 

ta... Tanto conosceva la ferrovia 

teneva utile assumere! 

I liberali in quest’oggetto non pote- 

rono combinare nessuna castronata per- 

Di se n'erano andati tutti. 

Le dichiarazioni che il Presidente del. 

la Deputazione ebbe occasione di fare 

"° saltuariamente sui vari oggetti, rivela. 

rono la vasta moderna inquadratura in 

‘ eni la nuova Amministrazione popola- 

re si prospetta il suo còmpito e l’inten- 

a attività cori cui ne iniziò l’attuazio- 

ne: ossorbime” * yi grmanente » della 
mano d'opera: ie io della, produ. AO ii 

eni 

sieura e molte volte nuo 

ostruzionisticamente. 

il buon diritto del Comune. 

— legge Superata e da ri-’ 

‘ogni efficenza i 
gineo eandore lo confessa! I « grandi‘ 
interessi » della « grande» 
‘hanno dei tutori a modo nel consesso del 

6) 
plauso da uno solo dei suoi (che. desi-. 
‘stette vergognato alla seconda era ni 
ad uno solo dei suoi 99 discorsi, Chi ten... 
tò di applaudir lo è stato quel suo colle. 
2a che mentre parlava don Ostuzzi gri-. 

ficarvi la mia. 

stra benzina. 
‘to il record ‘aim del km. alla veloci- 

zione e cooperazione sono i due fari che 
illuminano la soluzione del. problema 
della disoccupazioné, e che la Deputa 
zione propugnò, con un primo successo 
presso il Governo centrale; l'estensione 
delle cure per le case operaie alle abita- 
«zioni rurali che costituiscono un grave 
problema umanitario irriseluto fin “qui i 
perchè le masse del proletariato agrico- 
lo non si erano affacciate al potere; la 
sistemazione adeguata dei dipendenti; 
ecc. ece.; tutto è prospettato con visione 

ra. Sicchè 
posto avanzate dalle minoranze siunge- 
vano eome soccorsi di Pisa alla Deputa- 
zione che aveva già affrontati i relativi 
problemi. 
‘La Provincia affidata Di un organo e- 

secutivo così alacre e lungimirante, sor 

retto da una maggioranza compatta, si 
avvia ad una nuova era di sviluppo e di 
progresso. 

Il « popolo » dà un magnifica pri- 
ma prova di sapersi governare coi « po- 
polari ». 

Smarrimento 
Braccialetto caro ricordo di 

in oro, smarrito domenica sera da Ce 
droipo a Udine (Mercatovecchio). Gene- 
Posissima mancia portandolo Unione 
Pubblicità Via Manin Udine. 

Buono per la Bellezza 
iie persone che curano Ja propria bel 

lezza troveranno l’Unguenta Foster per 
fetto per pustole. punti neri, eruzioni, , 

macenie e bitorzoli, E’ adatto per la p:l- 
le più delicata e non causa ruvidezza. 
Reca sollievo a tutte le affezioni della 
pelle, sana le abrasioni superficiali. i ta- 

gli o le graffiature ed è perfettamente 
‘adatto per emorroidi. — Presso tutte le 

farmacie: Li. 3.50 la scatola; più 0.40 di 
ballo DA scatola. Per posta aggiunge. 
re 0.40. - 
Cappnosio, Milano. 

Carne per gli ammalati 
Durante il giorno di divieto vendita 

canre (giovedì 30 corr.) rimarranno a- 

perte le seguenti macellerie a Sepa 
ne degli ammalati: 

Sguazzero Italico, Via dna 

Del Negro Pietro, Via Pelliccerie. 
Per l'acquisto della carne bisognerà 

presentare regolare certificato medico. 

Rinnovate le tessere del pane 
Si ricorda al pubblico di provvede- 

re in tempo.alla rinnovazione della tes- 
sera del pane perchè, data la diminnzio. 
ne di assegnazione della farina sarà rizo 
rosamente osservato il razionamento. 

MELI o ctr n pn 

Gonsorsi, Cooperativa. 

Consumatori tutti, 1sxgste 
attentamente, in quarta pagina 

il listino dei prezzi delle merei 

che vendo onde preparare con. 

valei magazzini 

per la stagione prossima della 

“ Birra Puntigam sso 

Approfitate per fare acquisti 

di merce ottima al disotto dei 

prezzi d’ origine 

— ion Filoni - Udine 
= a | _—— 

lampo,,. 
> BENZINA SUPERIORE . 
Da "Sos età Ttalo Americana pel. Pe: 

trolio, si pregia ‘portare a conoscen a 
dei signori tonsumuatori la. nuova receli- 
te affermazione della qualità veramen- . 
te superiore ‘ è&d'il rendimnto massimo 
della sua rinomata BENZINA LAMPO. 

afformazione ottenuta nella gara del ki. 
lometro lanciato a Gallarate. — Si per. 
mette riportaro la dichiarazione rilascia 
ta dal Sig. G. E. Silvani che ha battuté 
in tale gara il record italiano: 

Azienda . Garage dell'Automobile Ci ih 
ves E. Silvani i 

Milano 14 Savanibre 1920. di 

Società Italo Americana 

| pel Petrolio © MILANO 

Con la presente ho il piacere di signi. 
“massima 

per il buon rendimento ottenuto del mo- 
tore della mia Packard nella gara del 
km. lanciato di Gallarate usando la vo- 

— In tale gara ho stabili. 

Spott. 

tà di 155.844 chilometri all’ora batt. fi1- 
do tutti?indistintamente i concorrenti 

di cirea"30 chilometri all’ora. Lia prova 
è stata'eseguita nei due sensi e in uta 
prova ho ottenutoi 157.894 km. all’.rà 
malgrado la nebbia che certo non favo- 

riva troppo la carburazione. 
Di stinti saluti. 

Firmato: G. E. Silv 

Rappresentante por tdine e Provifzia 

Diita DIETRO SANDRI, Piazzalo 26 (nola, 1.3 
Deposito in Gervasutta : Via Calatafi- 

mi Lfuovi.norta Cussionaeto), 

rari. 

le pro. 

ouerra, 

7 ""tà di Udine L. 100 per la ricorrenza del 

- Dep. Generale, (. Giongo, 19 

de «Commereiali» 
| prendendo circa 25 punti; le «Credito» È] 
a 676; le «Sconto» a 566. Bolo ferniis- >» 
" sime a 115 le « Banco Roma»; i 

Anche i « Siderurgici » Înilto offerti 

soddisfazi ine’. 

Concorso a Direttore Tecnico 
«dei Monopoli Industriali 
}° stato indetto un concorso per ti- 

‘toli a 21 posti di Direttore Teenico ag- 
ciunto nell’Ammiinsirazione dei Mono- 
poli Industriali e che il termine utile 
‘per l’invio delle domande e, documenti 
seadrà il 31 gennaio 1921. 

Per maggiori -sehiarimenti gli aspi. 
ranti laureati in scienze agrarie, o in 
chimica, o in ingegneria industriale, 
o civile, potranno rivolgersi all’Ufficia 
di Gabinetto dell’ Sniendenza di Finan- 
Za. 

Beneficenza 

ia morte della Sie .ta Bianca Pigatti 
ved.va Nadich, la sig.a Teresa Pigatti e- 
largì L. 100 alla Pia Casa di Ricovero 
di Udine. — La Prepositura sentitamen- - 
te ringrazia; i 

Al Rifugio Bambin Gesù :-N. N. oi- 
«fre. L. 100 — Sig.ra Giacomelli de Sta- 

bili 50-— Conte Giuseppe Valentinis 50 
-—- Sig.ra Ravasi 10. 

In occasione delle feste di Natale, la 
Signora Colomba Venturini maritata in 

Barbaro ha offerto un pacco di Dolei al- 
le Orfane di guerra di Via Rivis 17. 

La Spett. Ditta Andrea Galvani di 
dine versò alla Congregazione di Cari- 

capo d'anno, | 

Al Rifugio Bambin Gesù in morte del 

compianto. Senatore di Prampero la. fa- 

miglia Giropplero offre L, 90. 

Groppo Universitario Cattolico Fizano 
&i avvertono gli studenti che inten- 

dlono farne parte a' richiedere il pro- 

gramma del Gruppo entro il 4 gennaio 

1921 scrivendo al « Gruppo Universita- 

rio presso Federazione (tiovanile, Vieo- 

lo Prampero, 4, Udine» 

Gli studenti che erano inseritti a det- 

to Gruppo nel 1920 vogliano inviure la 

loro adesione pel 1921 serivendo entro il 

termine sopracitato allo stesso indiriz 

zo. Quanti hanno ric: ovuto la lettera di 

invito con la scheda per eleggere la nuo 

vo Reggenza si ricordino di inviare il 

‘foro voto con la quota sociale (lire due 

i) al «Gruppo Universita. 
Poreiglia, 

‘in francobolli: 

rio Cattolico Friulano, Via 

44 Pi idova » entro il 15 gennaio 1921. 

La Regger iva. 

si 

Cronaca dello Sport 

Tiro allo storno 

‘Domenica 26 corrente allo Stand della 

Rotonda ebbero luogo dinanzi a nume- 

rogo e scelto pubblico le annunciate ga- 

re di tiro allo storno, di cui ecco il ri 

sultato ; 
“To Premio: Sig. Cosmi Carlo di Udi. 

ne con 8-8. — 2.6 e 3.0 Premio Sisg. 
Cap. Villani e dott. Zanuttini con 7-3 — 
4.0 Premio: Sig. Colitti con 6-7 
o 6.0 Preinio: Sigg. ing. ea e 
Rag. Ghioldi 5-0. 

* A 

Note finanziarie. 

di proccrtinvinn 

Quattro giorni operaronote Borse ita 
liane nella passata settimana, ma con 

tale agitazione, incertezza e mervosismo 

sì da rendere i mercati oltremodo pesa 
ti e svogliati, prima puere l’Esposizione - 
Finanziaria letta nella precedente do- 
menica dall’ori. Meda poi per le-rinno-. 
vata tensione della ormai lunga” e nolo: 

sa questione adriatica, © di 

I « Fondi di Stato » furono i più col- ù 
| piti, Il tre e mezzo lasciato nella be :% 
dente settimana a 75.45 precipitò fino 
72.15-ed il cinque per cento & ‘76. 05. 

LV 

Stamane alle ore 7 in Roma dopo bre- 
ve malattia, confortato dalla presenza 
dei figli, è spirato serenamente 

dI Eat 

Vice Presidente del Senato 
Cavaliere di Gran Croce dei S.S. Mau- 
Fizio e Lazzaro e della Corona d’Italia. 
Reduce dalle Campagne 1859-60-61-66, 
decorato di una medaglia d’argento ed 
una. di bronzo al valor militare.. 

_ 0) 

Il figlio Giacomo; Carlo, Cesco, la 
nuora Bianca del Torso, i nipoti Anto- 
nino ed Artico, il fratello Ottaviano, i 
cognati, le cognate, i nipoti di Prampe- 
ro, De Rosmini, Kechler, Pecile e Rossi, 
addolorati ne dunno il triste annunzio, 

dicembre 1920. 

I funerali seguiranno in Roma alle 
ore 10.30 di mercoledì 29 dicembre par- 
tendo dalla Chiesa di S. Mario in Aqui- 
ro in Piazza Capranica ed in Udine nel 
pomeriggio di giovedì 30 in ora da sta- 
bilirsi, 

Roma-Udine 27 

gi Conserzio 

fi dilsa toa Sposta Lostra 
dei torrente Torre 

partecipa con profondo dolere la mer: 
dell’Iltustre benemerito Presidente 

‘Grand. Uff. Conte 

cd Ono di Prampere 
D- Presidente del Senato 

Dott. GIUSEPPE DE LEO 
MEDICO - CHIRURGO. o CHIMICO 

SPECIALISTA PER LE —. 

MALATTIE VENEREO-SIFILITICHE è della PELLE 
ed in Analisi Cliniche 

Perfezionato presso l’Istituto Paste: 
e gli Ospedali Saint-Louis, Neker © Go- 
chin dell'Università di Parigi. 

Oura della sitilide coi pi prodotti moderr: 
“914., - ‘“4116,, - ‘102,, e “Sultarsènel,, 
ieri usati dalla Clinica Francese. 

Guarigione rapida del restringimesto 
uretrale, uretrite ribelle e Foiustia 

*. eroniea con poche sedute di elettrettsi 
bea BY è 

CAMERE tutto noce moderne, Me- 

bili per uffici, mobili in stile e comuni 
sempré pronti in via \ 
dime. 

circolare e ionizzazione elettrica. 
Esame del sangue (Siero-reazione dei 

Wassermann) per la diagnosi della sifilide 
ed ‘altre analisi cliniche. Visite dalle 10 

”ilalta N. AR alle 12 e dalle 14 alle 16. 

Se Via Giemona, 84 - i 
  

  

SGRANATOI 
PER. 

GRANO 
to En 

NAZIONALI COMUNI 
NAZIONALI RAFFORZATI 
ESTERI speciali con VENTILATORE 

boceca 

a due bocehe 

N AZIONALI a mano i; 

ESTERI a mano e motore con ventilatore . 

e 

e 

  

Anche i valori Bancari ebbero poca Peio 

e poco assorbiti. Le « Terni» subisro- 
no una faleidia di quasi trenta: ‘punti e 
chiusero offerte a 660; le « Hva» a 100; | 
le « Ansaldo » a 125 e le « Elba » 2129 
Gli « Immobiliari » anche ‘trascinati’ al 
ribasso perdono parecchi ‘punti sulla 

Nei « Trasporti » in ribasso lea Ro- 
battino » e molto resistenti la « Meridio © 

nali » anche resistenti le « Fiat» valore. 
molto attivissimo nello scambio Senza 
spostarsi dal 225. Le « Cotoniere Meri- 
dionali » sempre ben quotate chiudono a 

191, 
Disgraziatamente la breve set Umana 

segnò una nuova tensione nei cazobi. 
che «chindono. fermissimi : 
173.25, Londra 103.26, New York 29.14, 

Svizzera 444.62. 

LC. 

rr 

— Nella regione del Don il 40 per cen- 
to degli operai si è associato ai rivolu- 
zionari, 18 mila operai sono in iscispero, 

-Nelle prigioni di Mosca si trovano at- 
tnalmente 14 mila detenuti politici, 

w ii Sonnino di Parigi! pprovaio il 
progetto di legge che ratifica i trattati 
di emigrazione ed immigrazione del la- 
voro e dì assieurazione e delle previden- 
ze sociali coneluse tra la Francia e VI 
talia. 

‘AB AI 

ATTILIO OSTU? LG | Direzione Siro da 4pu urti & 

Udine Siad Ti 8 Paolino sl 
  

quota precedente, Così i'«Chimiei» i. 
«Fondi Rustici » che perdono 23° pun 

ti e chiudono molto. pesanti. 

  

i sistenza e scarsa. contrattazione, BÌ; oliece 
ribassarono: è ‘1090. 

Ho RIA 

se 7 da E 

I 7 

; igersi alla “ SEZIONE MACCHINE, della ASSOCIAZIONE * AGRARIA PRIOLANA -3 DINE - PIAZZA DELI” AGRARIA - 

PER L'ANNO 1921 
è * * 

iu SOSTENITORI L. 100.-- 
Si i — dp 

ABBONAMENTO ANNUO 
ABBONAMENTO SEMESTRALE 
ABBONAMENTO TRIMESTRALE , 

Parigi a. 

ABBONAMENTI CUMULATIVI 
IU Amministrazione dell « Friuli, » per assecondare BE 

desiderio. di moltissimi lettori, agli abbonati annui offre 

cumulativamente le seguenti riviste : 

“Friuli,, e “Tita e Pensiero,, 
“Friuli,, e “Rivista del Clere italiano,, 
“Friuli,, e “Riv. Giovanile Femminile, 

L. 

s4 

— “Friuli, e “Riv. di Filosof. Neoscolastiea,, , » 

““Friuli,, e “Scuola Gattolica one    



    

fiippa. Chieballina 0 Gradi 50 

Senna pi ce n 
Cognac marea TRE STELLE tin € ham pagne 

Rhum Jamaica 

Punch Americano al Rhum 

Puneh al Mandarino 
Marsala Florio fusti gratis 

Marsala F.lli Lombardo Italia fusti grati S 

ERCI A PREZZI D'OCCASIONE 
Vermouthi Torino - Champagne RA - Piper Heidsieck + Sciroppi i Passito - Candele Lanza - Sapof! 

Marsiglia - Spirito finissimo gradi 95 - Marsala Florio - Birra Reale Puntigam in bottiglie sterilizzate sister 

Pasteur - Bicchieri da Birra - Macchinari per spillare Birra fu 

PREZZI D'ORIGINE SOTTO OGNI CALMIERE 

  

  

  

| ARATRI rincalzatori. 
applicabili a qualunque bure (but) 
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NI nia 
Fante Pascale  


